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AVVERTENZA

Il presente documento ha il solo fine di illustrare alcuni 
aspetti delle normative dell’Unione europea e italiana ad 
oggi in vigore e non rappresenta un parere legale né 
professionale su eventuali casi specifici attinenti ai  temi 
trattati.

Ogni riproduzione anche parziale del presente documento e 
qualunque altro suo utilizzo sono vietati senza espresso 
consenso scritto dell’autore.
Eventuali violazioni del copyright saranno perseguibili ai 
sensi di legge.
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LA DOGANA 
DIGITALE
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ISPI – «OBIETTIVO DOGANA FULL DIGITAL» – 23.10.2023
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DIGITALIZZAZIONE 
IMPORT
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https://www.adm.gov.it/portale/dogane
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https://www.adm.gov.it/portale/dogane


https://www.adm.gov.it/portale/dogane/operatore/regimi-e-istituti-doganali
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https://www.adm.gov.it/portale/dogane/operatore/regimi-e-istituti-doganali


https://www.adm.gov.it/portale/dogane/operatore/regimi-e-istituti-doganali/i-regimi-doganali/libera-pratica-1
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https://www.adm.gov.it/portale/dogane/operatore/regimi-e-istituti-doganali/i-regimi-doganali/libera-pratica-1


Da giugno 2022 è stata avviata e resa operativa la nuova procedura di 
digitalizzazione dei dati delle dichiarazioni doganali di importazione, 
con utilizzo di appositi tracciati telematici.
Come evidenziato con il comunicato dell’Agenzia delle Dogane e 
Monopoli del 15 luglio 2022, prot. nr. 329889/RU, dal 21 luglio 2022 è 
stato reso disponibile il Prospetto di riepilogo ai fini contabili, 
funzionale alla detrazione dell’IVA, predisposto dalla stessa Agenzia e 
messo a disposizione degli operatori attraverso il servizio “Gestione 
documenti – dichiarazioni doganali”, sul Portale Unico Dogane e 
Monopoli (PUDM).

DICHIARAZIONI DOGANALI DIGITALI: IMPORT
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Il Prospetto di riepilogo ai fini contabili permette agli operatori 
economici di acquisire le informazioni relative all’IVA liquidata nelle 
dichiarazioni doganali di importazione dal Prospetto di sintesi della 
dichiarazione. 
L’utilizzo dei nuovi tracciati comporta infatti che lo scambio dei dati 
nella forma di messaggi elettronici costituisca l’effettiva dichiarazione 
doganale, eliminando la necessità e anche la possibilità di stampare il 
Documento Amministrativo Unico (i.e. DAU) in formato cartaceo. 
La gestione informatica dei dati richiede pertanto una 
ingegnerizzazione delle procedure di interfacciamento di importatori, 
dichiaranti o rappresentanti doganali utile a ottenere i documenti 
necessari per adempiere agli obblighi fiscali e amministrativi con 
riguardo alla fiscalità in importazione e l’assolvimento dei «diritti 
doganali»  previsti dalle normative unionali e nazionali. 

DICHIARAZIONI DOGANALI DIGITALI: IMPORT
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DIGITALIZZAZIONE 
EXPORT
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https://www.adm.gov.it/portale/dogane
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https://www.adm.gov.it/portale/dogane


https://www.adm.gov.it/portale/dogane/operatore/regimi-e-istituti-doganali
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https://www.adm.gov.it/portale/dogane/operatore/regimi-e-istituti-doganali


https://www.adm.gov.it/portale/dogane/operatore/regimi-e-istituti-doganali/i-regimi-doganali/esportazione-1
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https://www.adm.gov.it/portale/dogane/operatore/regimi-e-istituti-doganali/i-regimi-doganali/esportazione-1


«La dichiarazione doganale deve essere trasmessa all’ufficio doganale 
di esportazione in formato elettronico tramite le apposite funzionalità 
del sistema informatico dell’Agenzia AIDA. Il sistema unionale ECS 
(Export Control System) gestisce lo scambio di dati tra gli uffici doganali 
di esportazione e gli uffici doganali di uscita nazionali e unionali. 

La Fase 1 dell’ECS, avviata a decorrere dal 1° luglio 2007, ha lo scopo di 
fornire un controllo delle operazioni doganali di esportazione nonché 
essere lo strumento primario per la certificazione dell’uscita della 
merce dal territorio doganale dell’Unione sia ai fini doganali che fiscali. 

La Fase 2 dell’ECS, avviata a decorrere dal 1° luglio 2011, assicura gli 
adempimenti previsti dalla regolamentazione doganale unionale in 
materia di “sicurezza”.»

DICHIARAZIONI DIGITALI EXPORT 
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«L’ufficio di esportazione procede ad accettare la dichiarazione e ad 
effettuare l’analisi dei rischi ai fini fiscali e di sicurezza. All’operazione è 
assegnato un numero di riferimento M.R.N (Movement Reference 
Number).

Espletati tali adempimenti, l’ufficio di esportazione svincola le merci 
per l’esportazione a condizione che esse lascino il territorio doganale 
alle stesse condizioni in cui si trovavano quando la dichiarazione di 
esportazione è stata accettata. Esso, inoltre, consegna all’operatore il 
Documento di Accompagnamento Esportazione (DAE).

La merce ed il DAE devono essere presentati all’ufficio doganale di 
uscita che ai sensi dell’art. 329 del RE corrisponde, a parte alcune 
eccezioni, all’ufficio doganale competente per il luogo da cui le merci 
lasciano il territorio doganale dell’Unione.»

DICHIARAZIONI DIGITALI EXPORT 
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«Tale ufficio sorveglia che la merce presentata corrisponda con quella 
dichiarata, anche sulla base dell’analisi dei rischi, e verifica l’uscita 
fisica delle merci.

A seguito di ciò l’ufficio doganale di uscita invia il messaggio elettronico 
“risultati di uscita” tramite il sistema informatico doganale AIDA 
all’ufficio di esportazione ai sensi di quanto disposto dall’art. 333 del 
RE. In caso di esito positivo, il messaggio “uscita conclusa” costituisce 
prova dell’uscita della merce dal territorio doganale dell’Unione.

Qualora vi sia il riferimento della conclusione dell’operazione con 
difformità riscontrate, l’operatore economico dovrà recarsi presso 
l’ufficio di esportazione per la rettifica della dichiarazione doganale.»

DICHIARAZIONI DIGITALI EXPORT 
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«Lo stato dell’operazione e, quindi, la presenza del predetto messaggio 
sono consultabili dagli operatori economici digitando il MRN sul sito 
dell’Agenzia alla sezione “Tracciamento di movimenti di esportazione o 
di transito (MRN)”.

Ai sensi dell’art. 335 del RE, la merce svincolata per l’esportazione 
deve uscire dal territorio doganale dell’Unione entro 90 giorni dalla 
data dello svincolo.»

DICHIARAZIONI DIGITALI EXPORT 
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«Gli operatori economici interessati all’operazione di esportazione per 
la quale è stato concesso lo svincolo sono obbligati a comunicare la 
mancata uscita della merce all’ufficio di esportazione ai fini 
dell’annullamento della dichiarazione.

Nel caso in cui la merce sia uscita dal territorio doganale dell’Unione 
ma non sia presente a sistema alcun messaggio di uscita l’operatore 
potrà attivare la procedura di ricerca presso l’ufficio doganale di 
esportazione.»

DICHIARAZIONI DIGITALI EXPORT 
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ULTIMI SVILUPPI
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CIRC. PROT. 0297845 DEL 08-06-2023
«Come noto, sulla base di quanto disposto dal Codice Doganale 
dell’Unione (CDU[1]) e relative disposizioni attuative (RE[2]), integrative 
(RD[3]) e transitorie (RDT[4]), ed in linea con quanto previsto dal Work 
Programme[5] e dal MASP-C[6], è in corso di attuazione il processo di 
reingegnerizzazione dei sistemi informatici di esportazione e transito 
dell’Agenzia al fine di uniformarli alle nuove fasi funzionali 
(rispettivamente, AES[7] fase 1 e NCTS[8] fase 5).»
[1] Regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 ottobre 2013 che istituisce il Codice Doganale dell’Unione CDU.
[2] Regolamento di Esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione del 24 novembre 2015 recante modalità di applicazione di talune disposizioni 
del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il codice doganale dell’Unione.
[3] Regolamento Delegato (UE) 2015/2446 della Commissione del 28 luglio 2015 che integra il regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio in relazione alle modalità che specificano alcune disposizioni del codice doganale dell’Unione.
[4] Regolamento Delegato (UE) 2016/341 della Commissione del 17 dicembre 2015 che integra il Regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme transitorie relative a talune disposizioni del codice doganale dell'Unione nei casi in cui i 
pertinenti sistemi elettronici non sono ancora operativi e che modifica il regolamento delegato (UE) 2015/2446 della Commissione.
[5] Decisione di Esecuzione (UE) 2019/2151 della Commissione del 13 dicembre 2019 che stabilisce il programma di lavoro relativo allo sviluppo e 
all’utilizzazione dei sistemi elettronici previsti dal codice doganale dell’Unione.
[6] Multi-Annual Strategic Plan - Customs.
[7] Automated Export System - AES.
[8] New Computerised Transit System - NCTS.

ULTIMI SVILUPPI

21



CIRC. PROT. 0297845 DEL 08-06-2023
«In considerazioni di possibili modifiche al Work Programme e tenendo 
conto di una probabile deroga di talune scadenze unionali mediante 
decisione di esecuzione della Commissione, di cui eventualmente si darà 
prontamente notizia, valutate le informazioni acquisite dagli stakeholder
nell’ambito dei tavoli tecnici dedicati nonché da Sogei, è stata condivisa 
l’opportunità di un avvio “controllato” con rilascio graduale delle 
funzionalità limitatamente alle operazioni di esportazione (AES fase 1) 
secondo un piano che sarà messo a punto e condiviso subito dopo la
prima fase di avvio.

ULTIMI SVILUPPI
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CIRC. PROT. 0297845 DEL 08-06-2023
«Pertanto, con la presente si forniscono le prime istruzioni operative per 
la fase di avvio del nuovo sistema di esportazione che verrà esteso in 
ambiente di esercizio/produzione a partire dal giorno 08 giugno 2023. 
Con successivi provvedimenti sarà fornita comunicazione in merito alla 
disponibilità di ulteriori funzionalità nonché del rilascio del nuovo 
sistema di transito (NCTS fase 5).
Si evidenza che, come indicato nell’Informativa prot. 117651/RU del 01 
marzo 2023, l’adesione a questo nuovo sistema è facoltativa per gli 
operatori economici fino al 06 settembre 2023, salvo modifiche al Work 
Programme. Durante tale periodo transitorio gli operatori economici 
hanno la possibilità di inviare le dichiarazioni doganali utilizzando i nuovi 
tracciati, limitatamente ai casi descritti al paragrafo 2, o il messaggio ET. 
Al termine del periodo transitorio, gli operatori economici devono inviare 
le dichiarazioni doganali di esportazione e transito esclusivamente 
attraverso i nuovi tracciati.»

ULTIMI SVILUPPI
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CIRC. PROT. 508708/RU DEL 21-08-2023
«Rif: nota prot.n. 117651/RU del 01/03/2023.
Facendo seguito alla nota indicata a margine, alle riunioni di 
coordinamento avute con l’Autorità europea della DG-TAXUD, le software 
house e le associazioni di categoria, in considerazione dell’andamento 
dei test in ambiente di addestramento e dell’utilizzo dei nuovi sistemi in 
ambiente reale, si ritiene necessario posticipare le milestones della road 
map di adesione alle fasi funzionali di seguito indicate.
A tal fine, si riporta la road map aggiornata per l’adesione degli operatori 
economici, in ambiente reale, ai nuovi servizi export e transito:

ULTIMI SVILUPPI

24



CIRC. PROT. 508708/RU DEL 21-08-2023
«Rif: nota prot.n. 117651/RU del 01/03/2023.
Facendo seguito alla nota indicata a margine, alle riunioni di 
coordinamento avute con l’Autorità europea della DG-TAXUD, le software 
house e le associazioni di categoria, in considerazione dell’andamento 
dei test in ambiente di addestramento e dell’utilizzo dei nuovi sistemi in 
ambiente reale, si ritiene necessario posticipare le milestones della road 
map di adesione alle fasi funzionali di seguito indicate.
A tal fine, si riporta la road map aggiornata per l’adesione degli operatori 
economici, in ambiente reale, ai nuovi servizi export e transito:

ULTIMI SVILUPPI
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CIRC. PROT. 0665220 DEL 03-11-2023
«Riferimento nota prot.n. 508708/RU del 21 agosto 2023.
… si fa seguito alla nota indicata a margine, per comunicare che la data di 
necessaria adesione alle nuove modalità dichiarative per esportazione 
(AES-P11) e transito (NCTS-P52), fissata al 7 novembre 2023 - con 
riferimento al c.d. dominio esterno - è rideterminata.
La decisione viene assunta alla luce degli approfondimenti condotti nelle 
riunioni di coordinamento convocate dall’Autorità europea della DG-
TAXUD.
Tali approfondimenti hanno, tra l’altro, consentito di analizzare gli 
andamenti dei test in ambiente di addestramento e l’utilizzo del nuovo 
sistema in ambiente reale.
In virtù di quanto precede, la data di adesione obbligatoria è 
procrastinata e il nuovo termine sarà comunicato con successiva 
comunicazione.

ULTIMI SVILUPPI
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STD 
SERVIZIO TELEMATICO 

DOGANALE
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STD: ADESIONE AL SERVIZIO
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STD: ADESIONE AL SERVIZIO
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STD: ADESIONE AL SERVIZIO
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STD: ADESIONE AL SERVIZIO
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STD: ADESIONE AL SERVIZIO
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STD: 
L’AUTORIZZAZIONE 
DI ACCESSO
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L’AREA RISERVATA STD
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L’AREA RISERVATA STD
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L’AREA RISERVATA STD

36



I SERVIZI INTERATTIVI
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I SERVIZI INTERATTIVI
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I SERVIZI INTERATTIVI: 
DOCUMENTI DOGANALI
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I SERVIZI INTERATTIVI: 
DOCUMENTI DOGANALI
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I SERVIZI INTERATTIVI: 
DOCUMENTI DOGANALI
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I SERVIZI INTERATTIVI: 
DOCUMENTI DOGANALI
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I SERVIZI INTERATTIVI: 
DOCUMENTI DOGANALI
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MAU: MODELLO AUTORIZZATIVO UNICO
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MAU: MODELLO AUTORIZZATIVO UNICO
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MAU: MODELLO AUTORIZZATIVO UNICO
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MAU: MODELLO AUTORIZZATIVO UNICO
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SO WHAT…?
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LE "NUOVE 
BOLLETTE" 
DOGANALI
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LE "NUOVE BOLLETTE" DOGANALI
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DPR 633/1972, ART. 8 c. 1
«Costituiscono cessioni all'esportazione non imponibili:

a) Le cessioni, anche tramite commissionari, eseguite mediante 
trasporto o spedizione di beni fuori del territorio della Comunità 
economica europea, a cura o a nome dei cedenti o dei commissionari, 
anche per incarico dei propri cessionari o commissionari di questi. I beni 
possono essere sottoposti per conto del cessionario, ad opera del 
cedente stesso o di terzi, a lavorazione, trasformazione, montaggio, 
assiemaggio o adattamento ad altri beni.

L'esportazione deve risultare da documento doganale, o da 
vidimazione apposta dall'ufficio doganale su un esemplare della fattura 
ovvero su un esemplare della bolla di accompagnamento…»

"NUOVE BOLLETTE" DOGANALI, 
VECCHIA NORMATIVA
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DPR 633/1972, ART. 8 c. 1 - segue
«Costituiscono cessioni all'esportazione non imponibili:

b) le cessioni con trasporto o spedizione fuori del territorio della 
Comunità economica europea entro novanta giorni dalla consegna, a 
cura del cessionario non residente o per suo conto,  …

l'esportazione deve risultare da vidimazione apposta dall'ufficio 
doganale o dall'ufficio postale su un esemplare della fattura; …»

"NUOVE BOLLETTE" DOGANALI, 
VECCHIA NORMATIVA
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«… Purtroppo tale documentazione non viene ritenuta idonea a sanare la 
contestazione della non imponibilità relativa alle quattro fatture indicate 
nell’invito n. T7UI1…-2023 notificato alla società.

Il fatto che non sia stata fatta dogana in Italia non consente all’Ufficio 
di controllare elettronicamente il completamento dell’operazione di 
esportazione in quanto manca il passaggio tra la dogana di esportazione 
(Italia) e la dogana di uscita dal territorio comunitario (Polonia e/o 
Lituania), manca la comunicazione tra questi due enti che fa sì che 
l’operazione di esportazione sia considerata conclusa ed il cui esito viene 
indicato sul portale A.I.D.A.,  ed è solo in questo caso che l’Ufficio può 
controllare che l’operazione di esportazione si sia conclusa e quindi abbia 
diritto al titolo di non imponibilità. …»

LE VERIFICHE DELL’AMMINISTRAZIONE: AE
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«… Mancando quindi la comunicazione tra le due dogane e quindi l’esito 
sul portale A.I.D.A., l’operazione di esportazione non può considerarsi 
conclusa e quindi l’Ufficio non può riconoscere il titolo di non 
imponibilità. 
La documentazione accessoria presentata in questa fase è la 
documentazione che andrebbe presentata in dogana per sanare le 
omissioni verificatesi e per far sì che la dogana dia per conclusa 
l’operazione di esportazione entro il termine di 90gg. 
L’Ufficio come unica documentazione ammissibile, ed eccezionale, come 
già indicato nell’invito in possesso della società riconosce 
esclusivamente la fattura di vendita con il timbro apposto sulla stessa 
dalla dogana di uscita dal territorio comunitario oppure la bolletta di 
importazione del paese di destinazione con apposizione dei timbri 
doganali di entrata della merce e/o prodotti. …»

LE VERIFICHE DELL’AMMINISTRAZIONE: AE
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LE VERIFICHE DELL’AMMINISTRAZIONE: AD
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LE VERIFICHE DELL’AMMINISTRAZIONE: AD
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EXW 
versus

“LUOGO APPROVATO”
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ART. 221 RE (Reg. UE 2015/2447)
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OPERAZIONI DOGANALI IN HOUSE

La procedura ordinaria presso “luogo approvato”, che si potrebbe 
definire con uno dei tanti (ormai abituali…) inglesismi “dogana in house”, 
è una delle semplificazioni previste dalla normativa doganale dell’Unione 
europea.

Previa autorizzazione dell’Agenzia delle Dogane, un soggetto economico 
autorizzato può sdoganare le merci, sia in import che in export, 
direttamente presso i propri magazzini, senza doverle presentare 
fisicamente in Dogana.
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OPERAZIONI DOGANALI IN HOUSE

VANTAGGI

ü concentrazione di tutte le operazioni doganali in import/export 
presso il proprio Ufficio delle Dogane competente per la sede 
dell’impresa;

ü conformità normativa (ovvero presentazione della dichiarazione di 
esportazione alla dogana competente per territorio, secondo quanto 
previsto dalla normativa); 

ü immediata disponibilità delle dichiarazioni doganali;
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OPERAZIONI DOGANALI IN HOUSE

VANTAGGI - segue

ü certezza dei costi per le operazioni doganali;
ü contenimento dei tempi di rilascio delle dichiarazioni doganali;
ü ottimizzazione dei tempi di consegna delle merci;
ü arrivo e partenza della merce direttamente presso i propri magazzini;
ü monitoraggio delle esportazioni e reperimento risultato di uscita 

MRN (scongiurando il rischio di contestazioni…).
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OPERAZIONI DOGANALI IN HOUSE

REQUISITI

ü relativa frequenza di operazioni doganali;
ü disponibilità di luogo idoneo all’effettuazione degli eventuali controlli;
ü Disponibilità in via esclusiva dello spazio da dedicare a “luogo 

approvato”;
ü comprovata solvibilità finanziaria;
ü adeguato software dichiarativo e adeguate competenze in materia 

doganale;
ü efficace sistema di gestione dei dati (informatici e cartacei).
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OPERAZIONI DOGANALI IN HOUSE

L’ITER PER L’OTTENIMENTO DELL’AUTORIZZAZIONE

ü Identificazione dello spazio interno o esterno da dedicare all’area 
doganale destinata al posizionamento della merce in arrivo e 
partenza per gli eventuali controlli;

ü presentazione dell’istanza all’Agenzia delle Dogane competente 
territorialmente, corredata dalla necessaria documentazione;

ü l’Agenzia delle Dogane, a seguito di audit e a conclusione 
dell’istruttoria, rilascerà un codice alfanumerico che identifica il 
“luogo approvato” e autorizza lo sdoganamento delle merci 
direttamente presso la sede aziendale.
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IL FUTURO 
PROSSIMO
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LA ROAD MAP DELLA COMMISSIONE UE

Ø RIFORME DEL CODICE DOGANALE DELL’UNIONE
Ø NUOVA AUTORITA’ DOGANALE EUROPEA
Ø NUOVO CENTRO DOGANALE DIGITALE EUROPEO (DATA 

HUB)
Ø USO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE
Ø NUOVO PARTENARIATO CON GLI OPERATORI ECONOMICI 

(AEO – TRUST&CHECK)
Ø NOVITA’ IN TEMA DI E-COMMERCE (CATEGORIE E DAZI)
Ø ARMONIZZAZIONE SANZIONI MINIME
Ø PROPOSTE IN MATERIA DI ITV, IVO E IVV
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TUTTO BELLISSIMO?
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TUTTO BELLISSIMO?

“Se fosse facile, non sarebbe divertente.
  Però anche troppo complicato stressa un po’…”

(M.M.)
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#attrrezzarsipercompetere
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Grazie per l’attenzione.


